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COMUNICATO
L’A.N.G.d.P., sempre presente e responsabile nell’avanzare proposte a favore della magistratura di pace, ha manifestato in questi mesi convinto apprezzamento per l’azione riformatrice intrapresa dall’attuale ministro della Giustizia, che ha istituito un tavolo di confronto con i giudici di pace che non trova precedenti e che per la prima volta ha sostanzialmente riconosciuto continuità delle funzioni per i giudici di pace in servizio e tutele previdenziali, come si legge sul sito istituzionale del ministero. L’Angdp pertanto si dissocia in maniera netta dall’astensione dalle udienze proclamata nel periodo 29 settembre - 3 ottobre 2014 da altra associazione di categoria, non nuova ad iniziative esiziali per la categoria.

Il ricorso alla estrema forma di protesta appare assolutamente incomprensibile, atteso che il ministro Orlando nell’incontro del 12 u.s. ha espressamente e categoricamente disconosciuto il documento che smentiva gli accordi raggiunti al tavolo tecnico, pubblicato su alcuni siti internet e fatto circolare ad arte da chi si oppone ad una riforma che riconosca i sacrosanti diritti dei giudici di pace. Il ministro della Giustizia ha inoltre confermato i termini degli accordi conclusi negli incontri precedenti e, come detto disponibili sul sito istituzionale del ministero. Un’astensione fondata su argomentazioni smentite, oltre ad un mancato rispetto del fair play istituzionale in presenza di un tavolo di confronto, costituisce un’ipotesi che può avere conseguenze estremamente negative per la magistratura di pace, specie in un momento in cui è possibile giungere in tempi brevi molti degli obiettivi per cui l’A.N.G.d.P. si è battuta negli anni: riconoscimento di mandati plurimi ed aumento della competenza per valore e materia. Sotto quest’ultimo profilo, va sottolineata l’intenzione del ministro di accelerare i tempi mediante presentazione di emendamenti in provvedimenti sulla giustizia civile attualmente all’esame del Parlamento. 

Gli altri argomenti, quali la previdenza, le indennità, ecc. saranno oggetto nel dettaglio del prossimo incontro che l’A.N.G.d.P. auspica avvenga in tempi rapidi. 

Come è spesso avvenuto in passato, la pervicace politica della contrapposizione ad ogni costo rischia di rivelarsi esiziale per i giudici di pace non solo mortificando il dialogo portato avanti faticosamente negli ultimi mesi, ma impedendo definitivamente l’approvazione della riforma che riconosca i sacrosanti diritti della magistratura di pace.  
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